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Domenica 12

preslsno servìzìo cívíle

È l-R PRIMA ESPERIENZA DEL GENERE IN ITALIA
o o

Fanno vita comune in un appartamento e lavoreranno
nel settore dell'assistenza nel centro storico di Vicenza

Serq di Yenerdi sql
q Borbclrqno Vicbnt

PROCESSIONE E SACRA RAPPRESENTAZIOI

Come awiene da parecchi anni un gruppo di giovani ril
pone alla riflessione del pubblico il significato della Passi

Due personaggi della Sacra Rappresentazione dl Berbarano: Giuda il
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<La commissione chiede al
convegno di far propria la
proposta di larsi carico della
òromozione del servizio civile
Sostitutivo di quello militare
nella comunità italiana, come
scelta esemplare e preferenzia-
le dei cristiani. e di allargare la
proposta di servizio civile an-
che alle donne>.

Questa mozióne, lormulata
dalla sesta commissione del
convegno "Evangelizzazione e
promozione umana". celebra-
io a Roma dal 30 ottobre al 4
novembre 1976, trovava nella
Caritas italiana lo '"strumento
privilegiato" per dare ad essa
concreta attuazione. Nel set-
tembre dell'anno successivo,
una-convenzione intesa ad ac-
cogliere obiettori di coscienza

La comunità di Motta di
Costabissara ricorda, ad un
anno dalla morte, la persona e

la lunga attività pastorale di
don Diletto Fin.

Emergono. col passare del
tempo, le qualità piú belle e
vere della sua carità Pastorale:
l'amore per i semplici e gli am-
malati, la presenza serena e

rassicurante nelle famiglie, un
fine umorismo e la gioia di
partecipare e di condividere.- 

Alcune opere parrocchiali
iniportanti, quali la nuova
chiesa e la scuola materna ora
.adibita ad altro uso, attestano
inoltre il suo coraggio e la sua
tenacia.

Nella chiesa parrocchiale di
Motta venerdí l0 aPrile cor-
renté alle ore 20.15. I'attuale
parroco don Luigi Simioni ce-

in servizio civile sostitutivo al
militare, veniva stipulata con
il Ministero della Dilesa.
Quello che il convegno roma-
no aveva chiamato "una scel-
ta prelerenziale per i cristiani"
trovava immediato sviluppo
in molte Carital diocesane,
quella di Vicenza compresa.

Nel tempo stesso la Caritas
italiana non lasciava cadere la
sollecitazione del convegno
per la parte della proposta che
riguardava il servizio civile
per le donne, anche se per
queste non esisteva'alcuna leg-
ge che le ponesse di lronte ad
una alternativa di servizio.
Con interventi sulla stamPa e

in convegni nazionali, I'anno
di volontariato veniva autore-
volmente presentato come

(un anno speso a servrzio dei
piú deboli ed emarginati: una
pausa di riflessione per appro-
londire il senso della vita e

dell'amore: un'occasione Per
riscoprire Ia propria vocazio-
ne umana e cristiana: una Pre-
messa per impostare tutta la
vita nel segno della solidarie-
tà).

Opportunamente scelte e

preparate da temPo. il giorno
25 marzo u.s., quattro ragaz-
ze: Antonietta SPezzaPria, di
Piovene Rocchette. Fernanda
Minuzzo di Bolzano Vicenti-
no, Loretta Zanatta di Sarce-
do, Maria Grazia Rossetto di
Valle di Castelgomberto, si
costituivano in una piccola
comunità per iniziare insieme
I'anno di volontariato speso in
lavore dei fratelli piú deboli.
Si sono stabilite in un appar-
tamento offerto dalle Suore
delle Poverelle, in corte del
Lotto, uno dei quartieri piú
poveri di Vicenza. Sulla porta
del civico n. 27 hanno posto u-
na scritta: "Cornunità della
speranza".

Il giorno 4 aprile le quattro
volontarie hanno partecipato
ad una riunione del Consiglio
della Caritas vicentina. appo-
sitamente convocato per esa-
minare ad approvare sia il do-
cumento che servirà a regolare
I'attività di lormazione. lo sti-
le di vita, i collegamenti con la
comunità ecclesiale e civile, sia
il progetto di lavoro che le ve-
drà impegnate in una attività
di animazione sul territorio,
che si rilerisce. dal punto di vi-
sta civile. alla circoscrizione n.
l, corrispondente all'incirca al
vicariato del centro storico
con I'aggiunta delle parroc-
chie di Araceli e di S. Pietro.

Il programma era stato in
precedenza elaborato in alcu-
ni incontri latti con operatori
pastorali e operatori sociali.
Da Roma era apposltamente
venuta la dott. Maria Teresa
Tavassi, cui la Caritas italiana
ha affidato questo nuovo set-
tore di attività. Con le quattro
îagazze si è fermata tre intere
giornate. Vi ritornerà ancora.
con scadenze abbastanza rav-
vicinate nel tempo. La Caritas
italiana è molto interessata al-
I'esperienza che è la prima in
Italia, e desidera seguirla da
vicino per poterla poi propor-
re alle altre diocesi italiane.

Antonio Fioravanzo

lsclilioni
ollo coso olpino
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Anche quest'anno la casa
alpina "Fanciullo Gesú" di
Tonezza gestila dall'Azione
cattolica è aperta Per offrire ai
ragazzi dai ó ai 12 anni un Pe-
riodo di vacanza serena, in
fraterna amicizia, per la gioia
di giocare. cantare, scoprire,
crelcere insieme. Oltre ai
campi-scuola per i ragazzi del-
l'ACR, i soggiorni in Pro-
gramma sono tre: 30 giugno -
20 luglio; 2l luglio - 10 agosto;
I l-31 agosto.

Le iscrizioni ai tre soggiorni
si ricevono presso I'AC-
a MALO - L'assessorato alla
cultura ha organizzalo Per sa-
bato alle 2l nella chiesa S.

Bernardino un concerto del-
I'orchestra da camera della
basilica dei Santi Felice e For-
tunato di Vicenza. Sotto la di-
rezione del maestro Giuliano
Fracasso, saranno suonate
musiche di Byrd, Nardini, Vi-
valdi, Dall'Abaco, Bach, Mo-
zart e Haydn.
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MOTTA DI COSTABISSARA

Ltqnniverscrrio
di d. Diletto Fin

lraditore e Maria Maddalena

lebrerà con i ledeli una S.
Messa di suflfragio. Il Signore
accolga nella sua pace don Di-
letto, ledele servitore della sua
Chiesa.
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di d.Ouglielmo llollu Ber
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Domenica 12 aprile, solennilà delle Palme: presiede in Catte-
drale i riti liturgici (ore 11 santa Messa; ore 17.30 Vesperi e inÍ-
zio della adorazione detta delle Quarantore).

Lunedí 13: a Mestre per la riunione dei vescovi del Triveneto.
Marledi 14: alle 19.30 celebra la Messa per i medici e i laureati

cattoiici.
Mercoledí 15: alle 9 presiede i lavori del Consiglio Ammini-

strativo diocesano; alle 18 in Cattedrale per la chiusura delle
Quarantore.

Giovedi 16: alle I in cattedrale presiede la concelebrazione
della Messa Crismale con i sacerdoti e i religiosi della diobesi;
alle 19 celebra la Messa in Coena Domini.

Venerdí 17: alle 19 presiede in Cattedrale la solenne Azione
Liturgica.

Sabato 18: alle 24 presiede in Cattedrale la solenne Veglia Pa-
squale.

Domenica 19, Pasqua: presiede i riti in Cattedrale (ore 11 san-
ta Messa; ore 18 Vesperi).

Grande compianto ha su-
scitato a Piana di Valdagno il
6 aprile scorso Ia inaspettata
notizia della morte di don Gu-
glielmo Dalla Benetta.

Il 6 gennaio 1980 a Piana e-
ra stato lesteggiato in anticiPo
il venticinquesimo anniversa-
rio della sua nomina a parro-
co, perché a causa. della mal-
lerma salute aveva deciso di
dare le dimissioni dall'ufficio,
pur restando ad abitare in
parrocchia.

Nato a Pugnello l'8 novem-
bre l9l7 e trasferitosi succes-
sivamente con la lamiglia a
Pressana. compí gli studi nel

Seminario di Vicenza e lu or-
dinato sacerdote nel 1942.

Fu subito destinato cappel-
lano a Santorso dove rimase
fino al luglio 1955, quando fu
promosso parroco a Pianà.
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Sabato 11 aprile: alle 19 amministra la Cresima a S- Ouirico di
Valdagno.

Dorienica 12t alle 9.30 celebra le Messa nell'oratorio cittadino
di S. Nicola per i sordomuti della diocesi.

Martedi 14: alle 10.30 a Monte Berico per la Pasqua dei solda-
ti; alle 18.30 celebra la Messa nell'Ospedale di Vicenza'

Lunedí 20: amministra la Cresima a Marola (ore 9) e a S. Zeno
di Arzignano (ore 11).

Domenica 12 aprile: incontrò con fratel Giuseppe detla Comu-
nità di Spello per coppie di sposi sul tema: "Matrimonio, crescita
pasquale" (nel salone del Palazzo delle Opere Sociali, piazza
Duomo 2,Vicenza, alle ore 15.30) - giornata di studio per il setto-
re giovani del Centro Volontari della Sofferenza sul tema: "Valo-
riziiamo la sofferenza del giovane handicappato" (inizio ore 9
presso I'lstituto Farina di via lV Novembre 36, Vicenza; relatore
don Luciano Barin di Padova; al pomeriggio testimonianze, re-
lazione dell'incaricato del settore e assemblea).

Giovedí 16: solenne concelebrazione di lutti a sacerdoti e reli-
giosi della diocesi con mons. Vescovo (in Cattedrale alle ore 9)"

VICENZA - Piazza Castello . Telefono 23.464

TUTTO
PER LA CASA

si compilono liste di nozze
con un regqlo ogli sposi

- ENTRATA LIBERA _
rì ilti .
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La Voce dei Berici 12 aprile 1981


